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Al voto, al vuoto. La sfida elettorale del 4 marzo 
prossimo per le nazionali e le regionali (in Lombardia 
e in Lazio) è ricca di incognite come non mai. A circa 
un mese dall’apertura dei seggi non sono ancora 
definite né le liste elettorali né i programmi per i 
quali partiti e movimenti chiederanno il nostro voto. 
Certo, arriveranno promesse e lusinghe agli omo-
sessuali, ma la partita elettorale si giocherà, a 
meno di sorprese, altrove. Lavoro, crisi, tasse e 
immigrazione saranno i temi di dibattito, mentre 
parità, lotta all’omofobia e matrimonio egualitario 
resteranno sullo sfondo.
Il Partito Democratico, forte dell’approvazione della 
legge sulle unioni civili, è in affanno, e a contendersi 
la partita saranno il Movimento 5 Stelle e il centro-
destra di Berlusconi, Salvini e Meloni. La formazione 
Liberi e Uguali, progetto politico di riunire le sinistre 
sotto lo stesso tetto, correrà da sola. Stando ai 
sondaggi le urne non daranno un responso defi-
nitivo anche se la nuova legge elettorale, al suo 
ballo delle debuttanti, potrebbe restituire risultati 
imprevedibili.
Il bilancio di questi cinque anni è tutt’altro che sem-
plice. Per chi vede il bicchiere mezzo pieno sono 
stati gli anni della svolta: finalmente il Parlamento 
ha approvato una legge che riconosce la dignità 
delle nostre coppie. Per l’osservatore che preferi-
sce vedere il bicchiere mezzo vuoto questa legge è 

incompleta e la promessa di migliorarla entro la fine 
della legislatura, almeno nella parte che riguarda 
l’adozione dei figli del partner, è rimasta lettera 
morta. Per anni ho inseguito su queste pagine il 
voto arcobaleno offrendo spazio a questo o quel 
candidato gay, convinto che potesse fare la diffe-
renza, per essere smentito il giorno dopo le elezioni. 
Quest’anno non faremo nessun approfondimento, 
e, d’altra parte, non esistono ancora né candidati 
né programmi da commentare, ci sono solo i leader.
Come me, molti omosessuali e non, confermano che 
non hanno nessuna idea di chi voteranno. Dal ragaz-
zino che andrà ai seggi per la prima volta al militante 
di lunga data, prevale un senso di rassegnazione e 
sfiducia verso tutte le forze politiche. Tutt’al più si 
deciderà chi votare il giorno stesso delle elezioni, 
per simpatia, per speranza o per protesta, ma non 
con la reale convinzione che qualcuno o qualcosa 
possa davvero cambiare questo paese. 
Non so quale forza politica vincerà queste elezioni, 
forse nessuna, ed è probabile che avremo un altro 
governicchio di larghe intese che tirerà a campare 
eludendo ovviamente i temi LGBT perchè non 
ci saranno i numeri. La stasi politica del nostro 
paese non durerà all’infinito, il sistema politico è 
in disfacimento e ricomposizione e le sofferenze 
sociali crescono. Il cambiamento esiste, ma non è in 
agenda a questo giro. 
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PASOLINI LO DETESTAVA, per Arbasino era il “simulacro kitsch”, Visconti 
organizzava le “serate in pantofole”, dove amici e colleghi erano chia-
mati a votare la canzone vincitrice. È amore-odio quello della comunità 
LGBT per l’evento emblema della canzone italiana.
Quest’anno il Festival giunge alla 68a edizione, visto che si tiene inin-
terrottamente dal 1951. Sanremo è ormai un rituale della radiotele-
visione pubblica, evento su cui poggiano interessi e attese per tutto 
il mondo dello spettacolo. Proviamo allora a ricordare quegli episodi 
e personaggi che hanno raccontato il lato gay-lesbo-transgender di 
Sanremo, oggetto del convegno Car* amic* vicin* e lontan* organiz-
zato dal collettivo GayStatale il 2 febbraio scorso, alla vigilia della 
nuova edizione, con Eddy Anselmi, autore di un poderoso Almanacco 
illustrato della canzone italiana, Luca Locati Luciani, collezionista di 

reperti LGBT, e Enrico Salvatori, autore e regista televisivo. Ce n’è per 
tutti i tempi e per tutti i gusti, ma cominciamo dall’inizio.
Le prime quattro edizioni del Festival (1951-54), esclusivamente radio-
foniche, sono condotte da Nunzio Filogamo (1902-2002), presentatore 
garbato e dai modi felpati, il cui motto è “Cari amici vicini e lontani, buo-
nasera, ovunque voi siate”. Così scriverà alla sua morte Tullio Kezich 
sul Corriere della Sera: “Come Oscar Wilde, Nunzio si atteggiava a 
omosessuale. Non so come visse la sua diversità: ma certo si divertiva 
a recitarla un po’ alla maniera di Memo Benassi, altra grande ‘velata’ in 
realtà senza veli”.
Tenete ben presenti queste parole. È il 1955 e la Rai predispone la 
prima ripresa in diretta del Festival, addirittura in Eurovisione. Da pochi 
mesi è amministratore delegato Rai Filiberto Guala, che si presenta 
come “un moderno crociato chiamato a lottare per il sepolcro della 
pubblica coscienza. Sono venuto per cacciare pederasti e comunisti”, 
e che attua un “codice di autodisciplina”. 
In questo contesto, Filogamo viene estromesso dalla conduzione del 
Festival per “scarsa telegenia”. Negli anni si è attribuito questo alle 
movenze effeminate, riprese peraltro da Alighiero Noschese per imi-
tare garbatamente Filogamo, che però torna a presentare il Festival 
nel ‘57, dopo che Guala si è dimesso nel giugno ‘56. Pura coincidenza? 
Non lo sapremo mai. Quello che è certo è che, sul palco del Festival 
2006, in un suo sketch Carlo Verdone nei panni di Assunta De Senis, 
fantasiosa cantante anni ‘50, ricorda la sua amica “Filogama”, che era 
“un po’ isterica”.
Nell’edizione del ‘61, che si apre a una nuova leva di cantautori e divi 
della canzone, appare anche Umberto Bindi, compositore di forma-
zione classica, già celebre per la sua immagine “sofferta”. Partecipa 
con Non mi dire chi sei, in coppia con Miranda Martino, una “struggle 
song” niente male. Durante l’esibizione avviene il “fattaccio”: canta con 
le mani all’altezza del viso e, indossando un vistoso anello con brillanti, 
disturba la ripresa. In un’intervista del 2000, rilasciata a Michele Bovi, 
per un TG2 Dossier, rivelerà che sulla mano aveva scritto una frase del 
testo che non gli entrava in testa. Dopo l’esibizione – confessa nella 
stessa intervista – un funzionario della TV lo redarguisce: “Lei è chiac-
chierato, deve stare attento”. Per Bindi è uno choc, si presenterà al 
Festival negli anni successivi solo come autore. Durante una puntata 
del Maurizio Costanzo Show dell’ottobre 1988 ammette la sua omo-
sessualità; è pronto per una nuova avventura sanremese, ma viene 
escluso. 
Sanremo negli anni ‘60 è una macchina gigantesca: 18-20 milioni di 
telespettatori, 5-6 milioni di vendite dei 45 giri. Neppure il suicidio del 
cantautore Luigi Tenco nel 1967 ferma lo spettacolo.
Il rallentamento e la crisi arrivano negli anni della contestazione 
studentesca e operaia. Per anni il Festival viene relegato in seconda 
serata, è il TG della notte a comunicare i vincitori: è l’austerity. Nel 
1977 cambia sede, dal piccolo Salone delle Feste del Casinò si sposta 
nel capiente teatro Ariston; arriva il colore, e la cantautrice Donatella 
Rettore, gettando caramelle dal palco, canta Carmela, che contiene 

TESTO — EDDY ANSELMI, LUCA LOCATI LUCIANI, ENRICO SALVATORI, ANDREA MERONI

Apparizioni LGBT al Festival di Sanremo da Nunzio Filogamo a Mika: una lezione corale sulla 
principale manifestazione della canzone italiana all’Università Statale di Milano.

SANREMO A CONVEGNO
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un passaggio ambiguo: “soldati con i fucili in 
mano”, che si “incontravano di notte per non 
farsi vedere, cantavano e facevano l’amore”.
Nel ‘78 la diciassettenne Anna Oxa si pre-
senta in abiti maschili, valigetta e trucco 
punk per cantare Un’emozione da poco. 
Dietro l’operazione c’è Ivan Cattaneo, can-
tautore, pittore e militante del Fuori! 
Con il colore e le dimensioni dell’Ariston gli 
scenografi del Festival si scatenano: il palco 
diventa una discoteca piena di laser e luci 
intermittenti. Ed è proprio durante la fase 
disco del Festival, precisamente nel 1980, 
che viene invitato Sylvester, superstar delle 
discoteche che non ha mai fatto mistero 
della propria omosessualità. Nel 1984 Pippo 
Baudo presenta i Culture Club in una memo-
rabile esibizione di Victims, come memorabili 
furono i Queen in Radio Ga-Ga; l’anno dopo è 
il turno dei Frankie Goes to Hollywood, con 
Relax e The Power of Love, i Village People 
e i Bronski Beat. Nel 1987 sul secondo palco 
del Palarock passano Jimmy Sommerville, 
The Smiths, Pet Shop Boys, Erasure e Tom 
Robinson. 
Al di là della vistosa presenza di questi ospiti 
“gay”, non va dimenticato che nel 1980 i 
Decibel dedicano a Renato Zero Contessa 
(“tu non sei più la stessa”) e nel 1984 Per una 
bambola di Patty Pravo ha vaghi riferimenti 

lesbici. Per chiudere con gli anni ‘80, non si 
può non citare Uno sull’altro, presentato 
nell’86 da Marco Armani nella sezione big: la 
stampa evidenziò come titolo e testo inte-
ramente declinati al maschile sembrassero 
alludere a un amore fra uomini.
Arriviamo rapidamente al 1990: la canzone 
dei Pooh che si aggiudica la 40a edizione di 
Sanremo, Uomini soli, ha qui e lì riferimenti 
all’omosessualità repressa. Nel ‘91 Dario Gai 
(poi Gay) nella sezione novità desta scandalo 
con Sorelle d’Italia, che parla di prostitute, 
camionisti, viados. Da segnalare nel ‘94 le 
ospitate di Elton John e RuPaul, con un Baudo 
imbarazzato e divertito, e della cantante k.d. 
lang. Sono gli anni del “baudismo”: in cinque 
edizioni consecutive (dal ‘92 al ’96) s’instaura 
un modello “classico” del Festival. Nel ‘96 si 
assiste a uno sdoganamento – non del tutto 
riuscito – del tema dell’omosessualità: il can-
tautore Federico Salvatore presenta Sulla 
porta, storia drammatica della confessione 
di un figlio gay alla vecchia madre. Il verso 
“Sono un diverso, mamma, un omosessuale” 
diventa “Sono un diverso, mamma e questo 
ti fa male”. È anche l’anno del ritorno da 
interprete di Umberto Bindi, dopo 35 anni: la 
canzone Letti, scritta con Renato Zero, non 
va molto avanti, e lui sente ancora l’imba-
razzo di parlare in conferenza stampa del suo 
orientamento.
Il 2001 vede la conduzione di Raffaella Carrà, 
icona della TV da sempre. Le associazioni 
gay accorrono a Sanremo, non tanto per lei, 
quanto per contestare l’invito a Eminem, 
rapper bianco nei cui testi l’omofobia è di 
casa. Grillini, presidente onorario di Arcigay, 
nel Dopofestival del 2 marzo (quarta serata) 
si complimenta per la canzone Targato NA 
dei Principe e Socio M. (che allude a un ex tos-
sicodipendente che entra nelle Forze Armate 
come carabiniere e si scopre omosessuale).
Saltando varie edizioni, soffermiamoci su 
quella del 2008, l’ultima delle tredici condotte 
da Baudo, per citare due canzoni: Il mio amico, 
cantata da Anna Tatangelo e scritta da Gigi 
D’Alessio sulla figura reale del parrucchiere e 
assistente personale della cantante, arriva 
seconda tra i big, mentre Valeria Vaglio, tra 
i giovani, canta Ore ed ore (“a un certo punto 
mi è mancata lei”).
2009: è l’anno della polemica più celebre 
in tema LGBT sul palco sanremese: prota-
gonista il cantautore Giuseppe Povia, già 
vincitore dell’edizione 2006, e la sua canzone 
Luca era gay. Dopo la sua esibizione del 17 
febbraio prende la parola Franco Grillini, che 
lo invita a “capire la felicità dei gay”; il pre-
sentatore Paolo Bonolis si schiera in difesa 
della libertà d’espressione del cantante, pur 
non condividendo i contenuti del brano. Nella 
stessa serata sale sul palco anche Roberto 
Benigni, che recita una lettera di Oscar Wilde 
al suo amato e riceve una standing ovation 
del pubblico, sostenendo che “gli omoses-
suali non sono fuori dal piano di Dio”. Luca era 
gay si classifica al secondo posto, ottenendo 
il premio della sala stampa radio-TV.
Durante la serata d’apertura della 63a edi-
zione, il 12 febbraio 2013, una coppia gay di 
Torino, Stefano (Olivari) e Federico (Novaro), 
reinterpreta sul palco dell’Ariston il video che 
ha postato su YouTube: i due raccontano la 
loro storia attraverso dei cartelli, ricordando 

come in Italia non sia ancora possibile unirsi 
civilmente. Nella stessa edizione il “giovane” 
Renzo Rubino, con la canzone Il postino 
(amami uomo), porterà al festival la storia 
(vera) di un uomo che lascia famiglia, casa e 
lavoro “per inseguire il suo sogno d’amore per 
un altro uomo”.
Nel 2014 suscita clamore l’ospitata di Rufus 
Wainwright, reo di aver profetizzato in pas-
sato l’arrivo di un “gay messiah”. Durante la 
seconda serata (11 febbraio) dell’edizione 
2015 (la prima di Carlo Conti), viene invece 
invitata come ospite Conchita Wurst, 
drag-queen vincitrice dell’Eurovision Song 
Contest 2014. Nella stessa edizione, tra l’al-
tro, Mauro Coruzzi-Platinette si presenta in 
abiti maschili, cantando in coppia con Grazia 
Di Michele Io sono una finestra, una canzone 
a tematica transgender, mentre tra gli ospiti 
sono presenti anche Gianna Nannini e un 
ormai dichiaratissimo Tiziano Ferro.
E arriviamo all’edizione 2016: nelle giornate 
febbrili della discussione tra le due Camere 
della legge sulle Unioni Civili (approvata solo 
l’11 maggio successivo) vengono distribuiti ai 
cantanti 66 nastri rainbow che 15 cantanti su 
16 decideranno di indossare durante le loro 
esibizioni; tra gli ospiti c’è Elton John, da poco 
sposatosi con il compagno David Furnish.
La scorsa edizione del Festival viene invece 
aperta da Tiziano Ferro, sulle note di Mi sono 
innamorato di te, per la celebrazione dei 
cinquant’anni dalla scomparsa di Luigi Tenco, 
mentre tra gli ospiti figurano Mika, Ricky 
Martin (alla sua quinta apparizione sul palco 
dell’Ariston) e LP (Laura Pergolizzi), lesbica 
dichiarata. Tutte queste ospitate fanno 
scatenare Adinolfi in una polemica contro “gli 
uteri in affitto pagati con il canone RAI”. Tra 
i concorrenti, il giovanissimo Michele Bravi 
dichiara di avere un orientamento sessuale 
“fluido”. E quest’anno? Chissà cosa vedremo 
dentro e fuori il teatro Ariston?

01 Umberto Bindi nel 1961
02 Anna Oxa al Festival del 1978
03 Nunzio Filogamo negli anni ’50
04 Federico Salvatore su Babilonia del marzo 1996

02 03
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TESTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

Il tema della conferenza è “Minorities alone 
strong together”, minoranze sole forti 
insieme, e l’obiettivo sarà quello di mettere 
a fuoco il tema dell’intolleranza e dell’odio 
sociale che ne scaturisce, non solo nei con-
fronti delle persone LGBT ma anche delle 
donne, delle diversità religiose, etniche 
e nazionali tra cui ovviamente gli ebrei e 
Israele.
Ebraismo e omosessualità sono due iden-
tità culturali molto forti ed entrambe 
estremamente variegate. Generalizzando 
all’estremo, si può essere discriminati perché 
ebrei, perché omosessuali, ma si può essere 
anche discriminati dagli ebrei in quanto omo-
sessuali e dagli omosessuali in quanto ebrei, 
in questo secondo caso spesso per ragioni 
politiche legate a Israele.
Per farci chiarire meglio cosa può significare 
avere questa doppia “cittadinanza” abbiamo 

A MARZO, DA GIOVEDÌ 15 a domenica 18, 
Roma ospiterà la conferenza del World 
Congress of LGBT Jews Keshet Ga’avah, 
orgoglio arcobaleno (www.glbtjews.org), net-
work mondiale che collega le più importanti 
realtà LGBT ebraiche attive in Nord e Sud 
America, Europa e Israele, e che si traduce 
in una piattaforma globale per informazioni, 
scambi e mutuo sostegno all’interno del 
mondo ebraico omo-bi-transessuale. 
L’evento è organizzato da Magen David 
Keshet Italia, la prima organizzazione indipen-
dente ebraica LGBT italiana (www.facebook.
com/ebrei.lgbt.roma), che si propone di pro-
muovere all’interno delle comunità ebraiche 
e non solo la piena uguaglianza delle persone 
LGBT, in coerenza con il principio ebraico di 
tikkun olam ovvero di riparare il mondo cor-
reggendo per quanto umanamente possibile 
le ingiustizie.

posto alcune domande a Serafino Marco 
Fiammelli, tra i fondatori e portavoce di 
Magen David Keshet Italia.
L’ebraismo è una cultura religiosa e un 
patrimonio normativo in cui la famiglia è 
centrale. Qual è la posizione nei confronti 
dell’omosessualità?
L’ebraismo condanna senza dubbi l’omoses-
sualità, rifacendosi al famigerato versetto 
del Levitico 18, 1-30 “Non ti coricherai con 
un uomo come si fa con una donna: è cosa 
abominevole”, questo almeno per quando 
riguarda l’ebraismo ortodosso. Negli ultimi 
anni però molti importanti rabbini ortodossi, 
soprattutto negli Stati Uniti e in Israele 
hanno iniziato a discutere sull’omosessualità 
e la legge ebraica e mostrare interessanti 
aperture, almeno dal punto di vista socio-cul-
turale. Noi consideriamo queste aperture un 
passo in avanti molto importante e seguiamo 
con interesse gli sviluppi del dibattito.
L’ebraismo reform, invece, ha una posizione 
più emancipata e aperta, ponendo l’atten-
zione sulla dignità dell’individuo che è creato 
a immagine di Dio e uguali tra loro. L’ebraismo 
reform ha sviluppato quindi il principio di 
uguaglianza di genere tra uomo e donna e 
tra eterosessuali e omosessuali. Le comu-
nità hanno l’obbligo di accogliere coppie e 
famiglie  eterosessuali e omosessuali senza 
discriminazione di sorta, e sempre più comu-
nità reform celebrano nelle loro sinagoghe 
matrimoni tra persone dello stesso sesso, 
anche se non mancano episodi di discrimina-
zione e omofobia. L’ebraismo reform obbliga 
al rispetto della diversità e condanna ogni 
forma di discriminazione. 
Quando è nato il vostro gruppo e quali sono 
le attività che portate avanti?
Magen David Keshet Italia nasce tre anni fa, 
proprio per dare voce a chi crede che si può 
essere un (o una) bravo ebreo e omosessuale 
senza rinunciare a una parte importante 
della propria vita, cioè negare la propria 
sessualità e vivere da “bravo” ebreo, oppure 
lasciare la propria comunità per vivere libe-
ramente e con gioia la propria vita affettiva. 

La capitale ospiterà a marzo il congresso mondiale delle persone ebree LGBT, che raccoglie 
la sfida del dialogo tra differenti culture religiose e laiche in Italia e nel mondo.

SHALOM ROMA
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Noi crediamo nella terza opzione.
Quindi, ancorché il nostro gruppo sia formato 
da ebrei ortodossi e reform, laici e atei, per 
noi è importante la parte religiosa e tradizio-
nale dell’ebraismo perché parte della nostra 
vita.
Le nostre attività hanno carattere sociale, 
politico, culturale e religioso. Ci coordi-
niamo con il movimento LGBT nazionale per 
sostenere le istanze politiche e sociali delle 
persone omosessuali e dei diritti civili in 
generale. Con le comunità ebraiche italiane 
sia ortodosse che reform per le feste del 
calendario ebraico, ma anche per molte 
attività culturali. Per le attività di carattere 
internazionale ci presentiamo come parte 
del World Congress of LGBT Jews con il quale 
organizziamo a Roma il prossimo marzo la 
Conferenza annuale.
Il primo convegno che organizzaste in Italia 
fu “Le ragioni del silenzio: il triangolo rosa e 
la Shoah”. 
La conferenza su chi aveva il triangolo rosa 
sulla casacca da prigioniero è stata una 
delle prime attività culturali che abbiamo 
organizzato due anni fa nell’ambito della 
settimana della memoria, con l’intento di rac-
contare quella che è stata la persecuzione e 
deportazione delle persone omosessuali in 
Italia e in Germania durante il nazi-fascismo. 
Attraverso un’importante ricerca storica dei 
fatti e con la proiezione di interviste testi-
monianza, i relatori hanno raccontato come 
la repressione è stata attenta e puntuale 
basandosi in Italia non da leggi dello stato ma 
da uno stato di polizia tipico del regime poli-
tico dell’epoca. In Germania, invece, la legge 
ha discriminato e perseguitato gli omoses-
suali anche ben oltre il regime nazista fino a 
molti anni dopo la fine della guerra mondiale. 
Poco si era parlato prima di questa brutta 
pagina della nostra storia, non si era svilup-
pata la “memoria” di queste atrocità da parte 
dei perseguitati sopravvissuti, un po’ perché 
loro stessi non ne parlavano volentieri, per 
vergogna, né tantomeno lo hanno fatto i loro 
familiari, anche loro per le stesse ragioni o 
perché non conoscevano i trascorsi dei loro 
cari. Noi abbiamo voluto parlare e raccontare 
le storie di queste persone come loro discen-
denti morali.
Allo Yad Vashem di Gerusalemme, il museo 
della storia dell’olocausto, la persecuzione 
delle persone LGBT però non è praticamente 
presa in considerazione. Non trovi che sia un 
peccato?
Certo è un vero peccato, ma come dicevo il 
lavoro di ricerca storica ha avuto inizio solo 
da pochi anni per merito di alcuni attivisti 

e intellettuali che sono 
andati in giro per incon-
trare sopravvissuti farsi 
raccontare le loro storie.
Un lavoro di grande pregio 
e valore documenta-
rio in Italia lo ha svolto 
Gianfranco Goretti insieme 
a suo marito Tommaso 
Giartosio. Un lavoro di 
ricerca e ricostruzione 
sulla repressione e depor-
tazione al confino degli 
omosessuali nel periodo 
precedente l’ultimo con-

flitto mondiale straordinariamente raccon-
tate nel loro libro La città e l’isola - omoses-
suali al confino nell’Italia fascista, che invito 
tutti a leggere.
Dal loro lavoro come quello svolto da altri 
ricercatori in Germania è emerso molto chia-
ramente che soprattutto le vittime hanno 
sempre preferito tacere sulle atrocità subite. 
Una ragione è sicuramente la vergogna per la 
loro omosessualità, parliamo di persone nate 
nei primi decenni del 1900; la seconda come 
spiegò Anna Segre, scrittrice e psicotera-
peuta, durante la conferenza dei triangoli 
rosa fu il disturbo post traumatico da stress. 
Questa potrebbe essere una delle ragioni per 
cui allo Yad Vashem poco si parla degli omo-
sessuali. Vedremo!
Lo scorso settembre, invece, siete stati 
accolti presso una sala del Senato con “La 
lezione delle differenze: il ruolo delle comu-
nità LGBT nel dialogo ebraico-musulmano”. 
Un approccio decisamente innovativo che 
ripresenterete al Congresso con la tavola 
rotonda “Attivisti ebrei e musulmani LGBT, 
storie e collaborazione”.
Io e Wajahat Abbas ci siamo conosciuti al 
pride di Milano del 2016. Io sfilavo con la 
bandiera rainbow con la stella di Davide, e 
lui con un cartello a sfondo 
arcobaleno e la scritta 
“Allah loves equality”. Tra 
noi è stato amore a prima 
vista ma l’immagine di noi due 
ha suscitato in rete sorpresa, 
speranza, scetticismo. 
Eppure non era la prima 
volta in Europa che ebrei e 
musulmani si trovavano su 
specifici dossier. Per esempio ci siamo riu-
niti ad Amsterdam per coordinarci a difesa 
di macellazione rituale e circoncisione, due 
tradizioni religiose che in certe parti d’Europa 
sono sempre più minacciate da iniziative di 
legge di democratici parlamenti. Succede in 
Olanda, Belgio, Germania.
Dunque perché tra ebrei e musulmani non 
potremmo trovare un dialogo e un’unità di 
intenti anche su altri temi che riguardano 
le nostre comunità e la società in generale? 
L’emancipazione di una persona omosessuale 
ebrea o musulmana, che voglia restare parte 
della sua comunità ha risvolti religiosi e teolo-
gici ma anche in senso lato culturali e sociali. 
Parlarne è il primo passo. Cercare alleanze il 
passo successivo. Questa è la sfida, l’inizio di 
un percorso comune di dialogo, di studio e di 
supporto reciproco.
Con Wajahat e gli amici di Allah loves equality, 
infatti, abbiamo subito stretto un rapporto di 

amicizia sincera, consapevoli che la nostra 
azione comune all’interno del movimento 
LGBT italiano e internazionale può dargli 
nuova energia e obiettivi, soprattutto in 
vista delle sfide che il movimento si appresta 
ad affrontare, in particolare l’impatto sulla 
popolazione LGBT dell’odio sociale acuito dai 
flussi migratori.
Anche il Congresso mondiale degli ebrei 
LGBT tiene in grande considerazione la col-
laborazione con gli amici musulmani, sempre 
presenti durante le attività più importanti 
e i lavori delle conferenze che si svolgono 
annualmente in una diversa parte del mondo. 
Le discriminazioni su base religiosa stanno 
quindi facendo emergere all’interno della 
comunità LGBT nuove forme di militanza, 
di dialogo, di relazioni e una capacità di 
supportarsi che altrove è quasi impossibile 
registrare. Può la comunità LGBT essere 
uno dei luoghi da cui partire per arricchire il 
dialogo tra culture religiose e laiche in Italia 
e nel mondo?
Parlando di ebraismo, volenti o nolenti ci 
si aggancia anche al tema di Israele, e per 
quanto riguarda i temi LGBT è una nazione 
che passa da essere una delle più promosse 
destinazioni per il turismo LGBT a livello di 
marketing fino a essere accusata di “pink-
washing”, ovvero usare i diritti concessi alle 
persone LGBT per deviare l’attenzione da 
altre azioni politiche intraprese sul proprio 
territorio. Ne discutete al vostro interno?
Questo è il peccato originale dello stato 
d’Israele, se nega reprime, se concede stru-
mentalizza. Anche Matteo Renzi fu accusato 
di usare i diritti degli omosessuali durante 
il dibattimento della legge sulle unioni 
civili dai partiti che si opponevano alla sua 
approvazione. Personalmente mi sarebbe 
piaciuto che Renzi ci avesse usato molto di 

più per avere ora il matrimonio egualitario 
e il diritto di adottare, come prevedeva 

la legge nella prima stesura.
Molte città nel mondo sono 
state meta del turismo gay 

e non solo per mero turismo, 
ma per provare la sensazione 
meravigliosa di vivere anche 

se solo per qualche giorno in 
un mondo che sembrava 
ideale. Chi è nato negli 
anni ‘60 come me sa esat-
tamente cosa intendo: 

andare a Londra, Amsterdam, Parigi, 
New York, San Francisco negli anni ‘80 era 

un’esperienza straordinaria, ci si raccontava 
al ritorno a casa che le coppie gay girano 
per strada mano nella mano e nessuno ci fa 
caso. Poi ancora negli anni ‘90 e 2000 Sidney 
e  Miami. Solo dopo Tel Aviv, e solo con Tel 
Aviv l’accusa di pinkwashing.
Tornando al convegno quali sono gli inter-
locutori principali e cosa vi aspettate come 
risultato?
Siamo molto ambiziosi e ci aspettiamo 
interesse e partecipazione. I nostri interlo-
cutori sono il movimento LGBT nazionale  e 
internazionale, i nostri amici delle organiz-
zazioni LGBT “religiose”: Allah loves equality, 
Cammini della speranza, il gruppo dei cristiani 
protestanti e i buddisti LGBT, e naturalmente 
le comunità ebraiche italiane. Questi nello 
specifico, più in generale tutte le persone.
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SEMBREREBBE UNA questione superata ma 
recenti dichiarazioni, pubblicate anche sulla 
stampa nazionale in merito alla questione 
gender, sembrano dare credito a chi pensa 
che l’omosessualità sia un fenomeno “contro 
natura”, una sorta di virus culturale dei tempi 
moderni da cui ci si possa vaccinare o curare. 
Eppure la storia e la geografia, sempre meno 
studiate nelle nostre scuole, ci dicono esat-
tamente il contrario. Infatti l’omosessualità 
era diffusa nell’antica Grecia ed era presente, 
e lo è tutt’ora, fra gli aborigeni australiani, 
come fra i Masai africani fino a giungere alle 
attuali popolazioni del mondo indipendente-
mente dal colore, dalle religioni e dalle carat-
teristiche culturali. C’è un’altra materia che 
conferma la naturalità dell’omosessualità: 
la zoologia, con le sue ricerche scientifiche, 
l’ha descritta in oltre 1500 specie di animali 
diversi e in taluni casi comprendendone per-
sino meccanismi e scopi evolutivi. 
Potrebbe sembrare un percorso di ricerca 
scientifica iniziato di recente, invece i primi 

testi che descrivono l’omosessualità nel 
regno animale risalgono a ben 2300 anni fa, 
quando Aristotele (384-322 a.C.) documentò 
la presenza di coppie di individui dello stesso 
sesso in cui avvenivano effusioni e copule 
come i colombi, le quaglie e le pernici.
Bisognerà aspettare però l’inizio del 
Novecento, e le opere dello zoologo tedesco 
Ferdinand Karsch-Haack, per la prima analisi 
scientifica che ha riunito tutto il sapere del 
tempo sull’argomento in un unico testo. 
Tuttavia, ancora oggi, l’omosessualità nel 
regno animale resta appannaggio di pochi 
addetti ai lavori, non viene quasi mai ana-
lizzata dai media che si occupano di divul-
gazione della natura e anche sul web non 
è facile reperire informazioni per gli utenti 
meno avvezzi alla lingua inglese e alla lette-
ratura scientifica specializzata.
Il primo atto concreto per informare il 
“comune cittadino” in merito all’omoses-
sualità negli animali è stato compiuto 
in Norvegia nel 2006 dal Natural History 

Museum dell’università di Oslo con la rea-
lizzazione di un’importante mostra dal 
titolo provocatorio: Against Nature? (contro 
natura). Un’esposizione che per la prima volta 
ha mostrato al grande pubblico i comporta-
menti omosessuali riscontrati in 1500 specie 
diverse di animali, tra cui elefanti, giraffe, 
pinguini, bisonti, libellule, leoni e cigni.
Tali iniziative purtroppo non sembrano aver 
acceso i riflettori sull’argomento, che resta 
completamente al buio agli occhi della stra-
grande maggioranza delle persone. A compli-
care un pochino le cose è anche la forma in 
cui si presenta l’omosessualità: per esempio 
in una popolazione possiamo avere sia indi-
vidui che hanno atteggiamenti omosessuali, 
soprattutto in una fase della vita come 
potrebbe essere quella giovanile, sia indivi-
dui omosessuali cioè esemplari che, potendo 
scegliere se copulare con un individuo del 
sesso opposto o con uno dello stesso sesso, 
scelgono un individuo del loro stesso sesso. 
Una cosa che per esempio accade per oltre il 
10% degli ovini maschi (arieti). 
Nessuna rarità, quindi. Al punto che, allo 
stato attuale delle conoscenze, non risul-
tano specie in cui non sono stati riscontrati 
comportamenti omosessuali. E, se in alcune 
specie non sono stati descritti, è perché 
queste specie non sono state ancora inte-
ressate da specifici studi. Al momento in 
tutte le specie in cui si è indagato, l’omoses-
sualità è stata riscontrata e descritta.
L’omosessualità negli animali offre innume-
revoli spunti di riflessione, quello centrale su 
cui vale la pena soffermarci per ridisegnare 
gli orizzonti del comportamento animale 
è proprio nella tipica definizione di “essere 
vivente”, quella che ci insegnano alle scuole 
elementari. Se ci pensiamo un attimo sicura-
mente la ricordiamo tutti: un essere vivente 
è una entità che nasce, cresce, si riproduce 
e muore. 
Questa semplificazione estrema del mondo 
che ci circonda spesso è applicata in modo 
letterale dalla maggioranza delle persone, 
senza riflettere e senza notare che nel regno 

TESTO + FOTOGRAFIE — ROSARIO BALESTRIERI · rosario.balestrieri@ibaf.cnr.it

L’omosessualità nel mondo animale è un tema eluso dai media che al massimo ne parlano 
come di una semplice curiosità. Ma nel mondo della zoologia sono sempre più articolate le 
analisi che raccontano l’omosessualità negli animali e la sua funzione.

CONTRO NATURA?
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animale, che per più della metà è costituito 
da insetti e non dai nostri animali domestici, 
buona parte degli individui non si riproduce, 
ma trasmette i propri geni alla futura gene-
razione semplicemente aiutando i pochi indi-
vidui riproduttori. Basti pensare ai numerosi 
insetti sociali. Le api per esempio costitui-
scono alveari che in media contano 60.000 
individui, e di questi si riproduce un’unica 
femmina (la regina) e qualche maschio (i 
fuchi). Oltre il 99% degli individui quindi non 
si riproduce. 
In una natura che non obbliga tutti gli indi-
vidui a riprodursi, ma che prevede strategie 
in cui una buona componente della popola-
zione non vive per avere una propria prole, la 
presenza di una percentuale di individui omo-
sessuali non incide minimamente sul suc-
cesso di una specie, né nella sua diffusione. 
Infatti, se analizziamo da vicino il regno ani-
male, notiamo una pluralità di strategie ripro-
duttive che smantellano il “modello di Noè” 
che immagina un regno animale costituito 
unicamente da coppie etero a cui è affidata 
la salvezza della biodiversità del mondo. 
Lo dimostrano gli ermafroditi incompleti 
come le chiocciole che, nonostante posseg-
gano organi sessuali maschili e femminili, 
hanno bisogno di incontrare un altro indi-
viduo per avere un rapporto sessuale in cui 
si ha uno scambio incrociato di gameti. O 
gli ermafroditi completi come i cirripedi che 
posseggono entrambe le tipologie di organi 
e possono auto-fecondarsi. O, ancora, le 
specie partenogenetiche come l’insetto 
stecco, le cui femmine possono generare la 
propria prole anche da uova non fecondate.
In questa pluralità di comportamenti ses-
suali c’è ampio spazio anche per gli individui 
e/o comportamenti gay. 

Basti pensare ai pinguini in cui l’omosessua-
lità maschile è stata riscontrata nella mag-
gioranza delle specie con tassi variabili dal 10 
al 20% della popolazione. Al punto che in molti 
casi documentati le coppie di maschi hanno 
adottato uova abbandonate da coppie etero, 
le hanno portate con successo alla schiusa e 
allevato il piccolo fino alla sua indipendenza. 
E non si tratta di comportamenti gay provo-
cati dall’assenza o dall’indisponibilità di fem-
mine. È capitato, in alcuni zoo del Giappone e 
della Germania, che coppie di pinguini maschi 
venissero separate e i due maschi fossero 
affiancati dalle femmine. Nella maggioranza 
dei casi i maschi non hanno avuto rapporti 
sessuali con le femmine. 
In alcune specie come nel cigno nero è stato 
dimostrato che i piccoli allevati da coppie di 
maschi hanno maggiori probabilità di soprav-
vivere rispetto agli anatroccoli allevati da 
coppie etero. In pratica, in questa specie può 
succedere che la femmina abbandoni il nido 
per cedere cova e allevamento della prole 
al padre e al suo “compagno”. I due maschi, 
essendo fisicamente più maestosi e aggres-
sivi, tendono ad avere territori più ampi in cui 
nutrirsi e risultano più efficienti nella prote-
zione della prole dalle grinfie dei predatori. 
La specie in cui l’omosessualità animale 
risulta più evidente è il bonobo (detto anche 

scimpanzé pigmeo), primate che condivide 
con l’uomo oltre il 98% del DNA e che rappre-
senta il nostro parente più prossimo.
Nel bonobo tutti gli individui sono bisessuali 
e usano la sessualità in modo funzionale 
a seconda delle esigenze del gruppo o 
dell’individuo. Si comportano da etero per 
riprodursi, ma possono avere rapporti “omo” 
per rinsaldare legami fra maschi o femmine, 
o fare orge per stemperare la tensione fra 
gruppi rivali.
Nel regno animale, poi, non manca la tran-
sessualità o meglio l’ermafroditismo sequen-
ziale. Esistono, infatti, specie animali che 
nel corso della loro vita cambiano sesso, 
soprattutto fra i pesci. Per esempio le cernie 
nascono femmine e quando superano una 
certa taglia (10-12 kg) diventano maschi, 
invece le orate nascono maschi e dopo circa 
due anni mutano in femmine.
Un altro abitante del mare capace di cam-
biare sesso è il pesce pagliaccio, specie nota 
a tutti grazie al film d’animazione Alla ricerca 
di Nemo. Se ricordiamo il film, la mamma di 
Nemo muore nel tentativo di proteggere 
da un barracuda le uova deposte. Dall’unico 
uovo rimasto indenne nasce Nemo, che 
viene cresciuto dal padre Marlin. Nulla di 
più distante dalla realtà: quando all’interno 
del gruppo che abita l’anemone la femmina 
dominante (quella che si riproduce) muore, 
uno dei maschi muta in femmina. Papà Marlin 
sarebbe quindi dovuto diventare una nuova 
mamma.
Possiamo giustificare un cartone animato, 
ma non possiamo perdere sistematicamente 
l’occasione di raccontare il regno animale 
così com’è nei documentari. 
Il regno animale è incredibilmente artico-
lato e complesso e sicuramente molto è 
ancora da scoprire, ma andrebbe osservato, 
descritto e accettato per quello che è. Sta al 
documentarista trovare le parole giuste per 
illustrare quanto si osserva in natura. 
L’uomo non è che una delle tante specie 
animali in cui si osservano comportamenti 
e individui omosessuali. E, anzi, sarebbe 
un’anomalia se fosse l’unica specie in cui ciò 
non avviene.

Lo zoologo Rosario Balestrieri è disponibile ad approfondire l’argo-
mento con gruppi, associazioni o circoli che vogliano ospitare semina-
ri (a titolo gratuito) sul tema. Per contattarlo: rosario.balestrieri@ibaf.
cnr.it o ardea.rb@gmail.com 

Rosario Balestrieri
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“LA STORIA È UNA COSA seria. L’omosessualità no”: parola di Forza 
Nuova di Torino, che con uno striscione ha voluto dire la sua in seguito 
all’annuncio, lo scorso ottobre, dell’istituzione di una serie di lezioni di 
Storia dell’omosessualità presso il corso di laurea in DAMS (Discipline 
delle Arti, Musica e Spettacolo) del capoluogo piemontese. 
Le lezioni del corso saranno trentasei e permetteranno ai frequentanti 
di acquisire sei crediti formativi, partiranno ad aprile e vedranno in 
cattedra la professoressa Maya De Leo, alla quale abbiamo chiesto 
qualche dettaglio in più su questa rimarchevole iniziativa.
“Il corso nasce dall’esigenza di assecondare gli studenti e le studen-
tesse sempre più interessati agli studi di genere e garantire un’offerta 
didattica in linea con le altre università europee, in cui i corsi di storia di 
genere e delle sessualità sono in costante crescita. Il corso è aperto a 
chiunque frequenti l’ateneo: anche questo elemento potrà contribuire 
a diversificare l’audience e magari creare un contesto di apprendi-
mento più interessante”.
Anche se arriviamo buoni ultimi rispetto agli altri paesi comunitari, 
l’iniziativa si è potuta concretizzare oggi poiché “l’omosessualità è 
entrata nel dibattito pubblico, le sue rappresentazioni si sono molti-
plicate, suscitando curiosità e attenuando le diffidenze. Inoltre, la pro-
duzione storiografica sul tema ha raggiunto un certo consolidamento 
accademico e una produzione quarantennale di qualità che è giunto il 
momento di divulgare”.
I testi di riferimento sono stati scelti da De Leo tra “alcuni ‘classici’ che 
problematizzano il rapporto tra omosessualità e contemporaneità. 
Comunque, la bibliografia sull’omosessualità è davvero sterminata. 
Per ogni lezione ne sarà resa disponibile una di riferimento”. L’idea di 
far partire la trattazione dal Settecento proviene dalla formazione di 

storica contemporaneista di De Leo e da una richiesta specifica del 
corso di laurea.
“La fine del Settecento segna l’avvio dell’età contemporanea con i suoi 
sconvolgimenti politici e sociali, registrando anche discontinuità nella 
percezione del genere e delle relazioni di genere”.
Tra i passaggi storici fondamentali che analizzerà durante le sue lezioni, 
De Leo annovera certamente, durante il Novecento, “la cosiddetta rivo-
luzione sessuale, quando il movimento femminista negli anni Settanta 
ha portato per la prima volta la sessualità nel dibattito pubblico, 
sganciandola da una visione tradizionale cattolica incentrata sulla 
procreazione e rivendicando il diritto al piacere sessuale”, e, tra quelli 
in chiave negativa, “l’offensiva omotransfobica che ha accompagnato 
a livello internazionale la diffusione del virus HIV, particolarmente nel 
decennio a cavallo tra la metà degli anni Ottanta e i Novanta. Poi, c’è un 
vero e proprio spartiacque nella storia recente dell’omosessualità agli 
inizi degli anni Novanta, con la depatologizzazione da parte dell’OMS 
nel 1990. Sempre a partire dagli anni Novanta citerei la rivoluzione 
rappresentata dalla comunicazione digitale che ha favorito relazioni 
e raccolta di informazioni, allontanando la sensazione, comune nei 
decenni precedenti a tante persone LGBT, di sentirsi ‘gli unici al mondo’.
Più di recente, le campagne per il matrimonio egualitario a livello 
nazionale e internazionale hanno portato l’omosessualità nel dibattito 
pubblico anche in aree culturalmente più periferiche”. 
Per quanto riguarda il movimento LGBT italiano, invece, un momento 
cruciale De Leo lo ravvisa “nella risposta all’epidemia dell’HIV e all’of-
fensiva sessuofobica e omotransfobica che a partire da essa si è sca-
tenata: la comunità, colpita e attaccata con violenza in un momento 
luttuoso reagisce con forza e orgoglio, l’associazionismo si riorganizza, 
mettendo in campo una rete di assistenza per la comunità e facendo 
informazione capillare”. Poi ovviamente ci sono stati i passaggi fonda-
mentali dei pride: “in Italia citerei il primo a Pisa nel 1979 e il World pride 
del 2000 a Roma, in concomitanza con l’anno giubilare. 
Più in generale direi che è stata importante ogni occasione di visibilità 
della comunità LGBT: dalle manifestazioni culturali e artistiche alle 
attività dell’associazionismo sul territorio, dai (purtroppo ancora pochi) 
coming out di personaggi noti, a quelli, più numerosi, di tante persone 
comuni, giovani e meno giovani, di minor impatto ma certamente non 
meno rilevanti”. 
De Leo non si stupisce del disappunto suscitato dal suo corso tra i 
fascisti e i cattolici integralisti: “È la riprova di quanto sia importante 
aprire sempre nuovi spazi per gli studi e i saperi di genere, agevolando 
la loro circolazione non solo all’interno dell’accademia, ma anche nelle 
scuole primarie e secondarie e nel dibattito pubblico, per contrastare 
l’oscurantismo con gli strumenti che a mio avviso sono i più efficaci, 
ossia la diffusione della cultura e della conoscenza”.

TESTO — MASSIMO BASILI · info@massimobasili.it

Ad aprile a Torino comincerà il primo corso di storia dell’omosessualità mai organizzato in 
un’università italiana.

NEL CORSO 
DELLA STORIA
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AI SOCI ANDDOS

SAUNA FINLANDESE
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IDROMASSAGGIO
SALA VIDEO
CABINE RELAX
servizio MASSAGGI
SALA FUMATORI

APERTO
TUTTI I GIORNI
DALLE ORE 13.00

TBLUE SAUNA   Via Breda, 158  Milano
Tel. 02 49663786   infosauna@tbluesauna.com
mm1 fermata villa s. giovanni / bus 81
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e prodotta dalla Fondazione Teatro della Toscana (alla Pergola di 
Firenze sino al 4/2, poi all’Ambra Jovinelli di Roma dal 15 al 25/2 e al 
Duse di Bologna dal 2 al 4/3). Accanto a lui, scoraggiato Vanja che 
invano tenta di ribellarsi, ritroviamo Francesco Montanari, il Libanese 
di Romanzo Criminale, nel ruolo del medico Astrov. “I temi universali 
della famiglia, dell’arte, dell’amore, dell’ambizione e fallimento, inseriti 
in una proprietà ereditata dai protagonisti della vicenda di Cechov, 
sono al centro di questo lavoro. Cosa resta delle nostre ambizioni con 
il passare della vita? E se fossimo nell’Italia di oggi anziché nella Russia 
di fine Ottocento? La nostra analisi di questo capolavoro parte da 
queste due domande che aprono squarci di riflessioni profondissime, 
attraverso quello sguardo insieme compassionevole, cinico e ironico 
proprio di Cechov, finalizzato, come lui stesso affermava, a mettere in 
scena gli uomini per quello che sono e non per quello che dovrebbero 
essere”.
Di Vinicio avevamo accennato su queste pagine a proposito del film Il 
contagio, diretto da Matteo Botrugno e Daniele Coluccini, presentato 
alla Mostra di Venezia, in cui è Marcello, proletario bisessuale che per 
procurarsi il denaro per la cocaina si vende a uno scrittore (Vincenzo 
Salemme).
In occasione dell’uscita del film in DVD approfondiamo con lui il per-
sonaggio. “È un borgataro che non fa altro che andare in palestra e 
pippare cocaina: per mantenere questo stile di vita decide di fare 
marchette. Ha un fisico massiccio, una corazza, dentro la quale però 
si trova il cervello di un ragazzino di sei anni. La difficoltà maggiore è 
stata quella di dover mostrare questo corpo, di girare quasi sempre 
seminudo e fare cose mai fatte prima. Nel romanzo omonimo di Walter 
Siti da cui il film è tratto, Marcello è un culturista: naturalmente non 
sono arrivato a raggiungere quella forma ma ho messo su un bel po’ 
di muscoli.”
Il personaggio è stato modificato tra la versione letteraria e la sce-
neggiatura e cosa l’ha convinto a interpretarlo? “Nel romanzo ci sono 
descrizioni molto dettagliate sui suoi rapporti sessuali con lo scrittore 
che nel film sono soltanto suggeriti. Mi ha colpito favorevolmente il 
realismo con cui Siti lo ha descritto, così come ha descritto l’ambiente 
delle periferie romane: la sua fotografia è unica perché, pur essendo 
impietosa, non è mai giudicante e alla fine ti affezioni a questi perso-
naggi veri e sinceri.
Con lui, che senti stare dalla parte dei più deboli, si è stabilita una 
bella confidenza. È un uomo di enorme cultura e grande sensibilità, 
un intellettuale che riesce sempre a stare in contatto con la realtà” 
E con Salemme come si è trovato? “Benissimo. L’ho sempre ammirato 
in tutte le cose che ha fatto da straordinario professionista: è stato 
coraggioso ad accettare una parte scabrosa e rischiosa. Mi auguro 
che questo ruolo inedito gli possa aprire un’altra parte di carriera”.

IL SUO BEL VOLTO corrucciato ci è diventato familiare grazie alla tele-
visione con la serie Romanzo criminale (2008-2010) ispirata alla storia 
vera della banda della Magliana in cui Vinicio Marchioni interpretava lo 
spietato Freddo: “Ci avevano accusato di voler mitizzare le imprese dei 
gangster, invece nessun personaggio aveva un risvolto positivo e gli 
adolescenti, vedendo come rovinavamo la nostra vita, non pensavano 
certo di imitarci”.
Romano di origini calabresi, 42 anni, si è formato come attore alla 
Libera Accademia dello Spettacolo nella capitale, perfezionandosi 
poi al Centro Santa Cristina fondato da Luca Ronconi. Il ruolo del 
malavitoso gli ha portato fortuna e subito è arrivato il cinema con 20 
sigarette, storia della strage di Nassirya avvenuta nel 2003, diretto da 
Aureliano Amadei che l’aveva vissuta in prima persona. 
A questo film sono seguite molte collaborazioni con registi esordienti 
poi affermatisi come Francesco Bruni e Paolo Genovese. In parallelo 
ha sviluppato un’articolata carriera teatrale: lo ricordiamo in Un tram 
chiamato desiderio dove era il seduttivo Stanley Kowalsky e nella 
Gatta sul tetto che scotta in cui si calava nel problematico Brick.
Per Vinicio questi sono mesi assai fecondi nei quali a teatro si divide 
tra la regia e il lavoro d’attore: ha da poco portato sulla scena il poeta 
“maledetto” Dino Campana in La più lunga ora (al Franco Parenti di 
Milano l’8 aprile). “La sua figura mi accompagna da anni: un pazzo, 
un manesco, un viaggiatore, un intellettuale, un uomo che ha fatto 
mille mestieri. La sua ora più lunga è quella finale, nel manicomio di 
Scandicci dove passò 14 anni.”
Il progetto più ambizioso lo vede nelle vesti sia di regista che di inter-
prete: è Uno zio Vanja, la pièce di Cechov adattata da Letizia Russo 

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it

Vinicio Marchioni torna al teatro anche in veste di regista e si misura con Zio Vanja accanto 
a Francesco Montanari mentre esce il DVD del Contagio, tratto dal romanzo di Walter Siti, 
in cui interpreta un proletario bisessuale.

TRA CECHOV
E LA PALESTRA
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.it

all’amore si possono celare interesse e finzione ed è 
ben supportata da un cast che vanta tre dei migliori 
nostri giovani attori: Tindaro Granata (Caterina), Angelo 
Di Genio (Petruccio) e Christian La Rosa (Tranio). Al 
teatro Carcano di Milano dal 7 al 18 febbraio.
In questa stagione i testi di Bernard-Marie Koltès 
sembrano esser tornati a risvegliare l’interesse di per-
former e registi. Prima Pippo Delbono al Festival Lecite 
Visioni e nelle scorse settimane Pierfrancesco Favino 
all’Ambra Jovinelli di Roma si sono misurati con La notte 
poco prima delle foreste, ora Roberto Trifirò firma la 
regia di Nella solitudine dei campi di cotone, pièce tra le 
più ambivalenti e stratificate del geniale drammaturgo 
prematuramente stroncato dall’AIDS. Due uomini s’in-
contrano per la strada di notte: uno vende qualcosa (se 
droga, sesso, armi non è dato sapere, ma forse si deve 
cercare nell’immateriale), l’altro vorrebbe acquistare. 
Un confronto serrato e a tratti violento quasi come 
all’interno di un ring di pugilato in cui si sfidano Stefano 
Cordella e Michele Di Giacomo con un finale necessaria-
mente aperto. All’Out Off di Milano dal 12/2 al 4/3. 
Per il quarto anno Angelo Di Genio, lasciati i panni del 
coniuge maschilista e dando voce a più personaggi, 
diretto da Sandro Mabellini, ripropone l’emozionante 
e struggente Road Movie, cavalcata coast-to-cost in 
forma di monologo scritto da Godfrey Hamilton dove il 
gay Joel si mette in viaggio per rivedere l’amato Scott. 
All’Elfo Puccini dal 20 al 25/2. 

Ha fatto – giustamente – inorridire 
schiere di suffragette prima e 
femministe poi il monologo finale 
di Kate nella Bisbetica domata di 
Shakespeare: se dal principio della 
commedia la grintosa ragazza 
ha mosso guerra al neo sposo 
Petruccio, rivendicando non solo 
per lei ma per tutte le donne la 
parità di diritti e doveri nel matri-
monio, nel finale ritratta tutto e si 
lancia in un’intemerata, spronan-
dole a riconoscere la supremazia 
del maschio, ubbidirlo, servirlo 

e assecondare ogni suo appetito. Perché il Bardo 
abbia avallato una tale assurdità, lui che nei Sonetti 
ha mostrato ben altra sensibilità, non è dato sapere. 
Di certo le più recenti messe in scena hanno avuto 
interpreti maschili, rifacendosi anche alla tradizione eli-
sabettiana che imponeva solo uomini in palcoscenico. 
Più in là si è spinto il regista Andrea Chiodi che per il 
LAC di Lugano ha immerso la vicenda in una dimensione 
onirica, un teatro-nel-teatro al pari della recita dei 
comici nell’Amleto, impaginandola come una finzione 
apparecchiata da alcuni nobili ai danni dell’ubriacone 
Smalizia, convincendolo d’essere un signore e di aver 
vissuto in sogno la vita precedente. Oltre a sposare la 
scelta del travestimento, la regia sottolinea che dietro 

sconvolto dalla sua presenza magnetica e inizia a desi-
derarlo in maniera irresistibile. I primi tentativi sono 
goffi e poco efficaci, ma le cose poi si evolvono, fino ad 
assumere i toni di un amore fortissimo e trascinante.
Il film si allontana dal romanzo, senza però tradirne 
lo spirito e conservando un certo senso di malinconia 
che permea tutta la storia. Guadagnino, assieme al 
regista James Ivory che ha scritto la sceneggiatura, ha 
cambiato il contesto: la scena da una località di mare 
(Bordighera) è stata trasferita in una casa di campa-
gna nella zona di Crema, così come una importante a 
Roma è ora in montagna. Quindi il loro amore si sviluppa 
tra passeggiate in biciclette, nuotate di mezzanotte, 
alberi e ruscelli.
La storia mostra appieno lo struggimento di Elio – 
maturo intellettualmente ma ingenuo sul piano senti-
mentale – che non sa gestire ciò che gli accade, ma 
che pure vuole vivere fino in fondo. Nei suoi compor-
tamenti, fatti di decisioni e di pentimenti, di titubanze 
e di traguardi raggiunti, c’è tutto: il desiderio, l’ansia, 
la scoperta, la sofferenza finché finalmente non si 
arriva alla complicità, al rapporto fisico, all’amore 
pieno e coinvolgente. Molte le scene erotiche, in cui 
i due esplorano avidamente i loro corpi, in una ricerca 
febbrile, piena di incertezza e mistero. Farà epoca la 
scena in cui Elio si masturba con l’aiuto di una pesca 
(per le presentazioni del film, la produzione vende 
t-shirt con sopra delle pesche).

Chiamami col tuo nome è il caso 
cinematografico dell’anno, in lizza 
per tre Golden Globe (migliore film 
drammatico, attore protagonista e 
attore non protagonista) e candi-
dato a quattro premi Oscar, tra cui 
miglior film e miglior sceneggiatura 
non originale. Non c’è stato festival 
che non l’abbia acclamato.
Il regista Luca Guadagnino, rego-
larmente snobbato in Italia da pub-
blico e critica, è al contrario molto 
apprezzato nei paesi anglofoni, 
in particolare per Io sono l’amore 
con Tilda Swinton. Stavolta è alle 
prese col romanzo omonimo dello 
scrittore americano André Aciman, 
una bella storia d’amore fra il dicias-
settenne Elio (Timothée Chalamet) 
e Oliver (Armie Hammer), di sette 
anni più grande. Nella calda estate 
del 1983, Oliver dimora sei setti-

mane nella villa di campagna della famiglia di Elio; il 
padre del ragazzo, un professore universitario (Michael 
Stuhlbarg), ogni anno ospita infatti uno studente stra-
niero per lavorare assieme alla sua tesi di dottorato. 
Oliver, bello e carismatico, piace subito a tutti. 
Elio, sensibile e colto, fine conoscitore di musica rimane 

La bisbetica domata
(foto di Masiar Pasquali)

Chiamami col tuo nome
di Luca Guadagnino



21PRIDE · febbraio 2018



22 febbraio 2018 · PRIDE

RUBRICHE

altri. E poi c’è naturalmente il tema gay, a partire dalla 
dichiarata omosessualità di alcuni dei protagonisti: ma 
se accettare o gestire la propria omosessualità non è 
per niente un problema, sono le relazioni raccontate 
nel libro che risultano innovative e persino spiazzanti. 
È  la prima volta nella storia della letteratura gay o 
post-gay che troviamo descritte in un romanzo di così 
grande successo relazioni tra uomini di questa qualità. 
I rapporti che i protagonisti intessono rappresentano 
in modo straordinario tutto il nostro mondo, non solo 
quello gay. Colgono il senso generale di disperazione e 
ansia che pervade tanti uomini e donne del ventune-
simo secolo e dal quale cerchiamo salvezza aggrap-
pandoci a chi accetta di starci vicino.
Va precisato che, a dispetto della sua mole e dei temi 
dolorosi che tratta, Una vita come tante è una lettura 
avvincente fino all’ossessione, condotta con un lin-
guaggio nitido, a tratti crudo ma mai esibito, reso bene 
nella traduzione di Luca Briasco. 
Non per niente, fin dalla sua pubblicazione negli USA 
nel 2015, è diventato un libro cult per tantissime per-
sone; sono in vendita sul web gadget di ogni tipo con i 
nomi dei quattro protagonisti mentre i fan del romanzo 
amano postare propri ritratti sul profilo Instagram del 
libro usando il volto rappresentato sulla sua copertina, 
la foto Orgasmic Man del precursore di Mapplethorpe, 
Peter Hujar, morto di AIDS nel 1987. E si attende anche 
una serie TV.

Mettete in conto qualche notte insonne 
se deciderete di affrontare le 1104 pagine 
del romanzo di Hanya Yanagihara Una vita 
come tante edito da Sellerio (libro 22 €, 
e-book 14,99). A togliervi il sonno sarà non 
tanto la crudezza delle situazioni descritte, 
ma soprattutto la necessità di capire 
come evolve la storia. Il monumentale libro 
è infatti costruito con sapienza: dosa le 
informazioni con parsimonia e costringe 
il lettore a “scoprire” i personaggi proce-
dendo nella lettura, esattamente come 
tutte le persone che gli vivono accanto 
sono costrette a fare data la sua inscalfi-
bile riservatezza. Anche questo rende dif-
ficile parlare di questa seconda opera della 
scrittrice statunitense di origini hawaiane 
senza rovinare al lettore il piacere della 
scoperta. 
Della trama, si può solo dire che segue le 
vicende di quattro amici (Jude, JB, Willem e 
Malcolm) dai tempi del college finché, cin-
quantenni, vivono posizioni di rilievo nella 
società newyorkese. L’amicizia è quindi al 

centro del libro, ma altri temi più scottanti prendono 
spesso il sopravvento, come l’autolesionismo, le dina-
miche di potere all’interno delle relazioni erotiche, la 
difficoltà di riconoscersi nel modo in cui ci vedono gli 

La figura di Pier Paolo Pasolini è dav-
vero troppo ingombrante perché 
anche il fumetto non gli dedicasse 
ampio spazio, e lo testimoniano 
i passaggi da questa rubrica, tra 
gli altri, di Davide Toffolo col suo 
Intervista a Pasolini, nel quale 
l’autore immagina di incontrare un 
uomo che appare a tutti gli effetti 
PPP redivivo e che ha urgenza di 
parlare di sé, dei suoi libri, dei suoi 
film, lucida analisi di una situazione 
della quale oggi vediamo gli sviluppi 
nefandi; oppure di Gianluca Maconi 
con Il delitto Pasolini, che predilige 
la cronaca degli accadimenti legati 
all’omicidio dello scrittore e i dubbi 
circa la versione di comodo col 
quale si è sempre inteso chiudere il 
caso. 
Fa specie che quest’anno, con 
l’arrivo di un nuovo direttore alla 
guida di Editoriale Cosmo, anche il 

fumetto popolare da edicola si sia accorto finalmente 
di Pasolini pure dal punto di vista della sua tormentata 
omosessualità. Battaglia: Ragazzi di morte (personag-
gio creato da Roberto Recchioni e Leomacs, disegni 
di Valerio Befani e Pierluigi Minotti, b/n, pp. 144, 5 

euro) si inserisce nella serie pulp dedicata al vampiro 
immortale Pietro Battaglia, che gli autori immaginano 
tramare dietro le quinte di molti dei cosiddetti “misteri 
italiani” (dal rapimento Moro alla tragedia di Ustica, 
alla “truffa” del culto di Padre Pio). 
In questo episodio (dal titolo che fa il verso al suo primo 
romanzo) vediamo Pasolini alle prese con la stesura 
del suo Petrolio, che uscirà postumo, e del progetto 
dei poteri forti dell’Italia anni Settanta di governo, 
chiesa ed esercito – in una caricatura gustosa ispirata 
alle atmosfere di Salò o le 120 giornate di Sodoma e 
dello stesso Petrolio – di eliminare fisicamente il Poeta, 
diventato ormai troppo scomodo persino per gli emis-
sari del PCUS sovietico, e di far fare il lavoro sporco 
proprio al roccioso quanto spietato vampiro, che si 
servirà della manovalanza inconsapevole di Pino Pelosi 
e di altri omofobi ragazzi di vita. Alcune sequenze, 
invero non troppo esplicite, che vedono Pasolini impe-
gnato in convegni sessuali con le marchette di borgata 
sono il compromesso narrativo sorprendente che lo 
sceneggiatore Luca Vanzella, intervistato su Pride di 
recente, ha escogitato per raccontare il suo Pasolini, 
e che in un certo senso mettono in discussione il san-
tino angelicato buono ormai per tutte le stagioni e gli 
opposti estremismi, consegnandoci un Pasolini umano, 
debosciato e simpatico che si abbandona addirittura 
a propositi di vendetta. Disegni cupi ed efficaci di due 
giovani disegnatori in rapida ascesa.

Battaglia: Ragazzi di morte
di Roberto Recchioni e Leomacs

Una vita come tante
di Hanya Yanagihara

Fumetti di Massimo Basili
info@massimobasili.it

di Giulio Maria Corbelli
giuliomariacorbelli@gmail.comLibri
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PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
Anche nel 2018 venite a godere della rinnovata 
zona health con piscina idromassaggio e bagno 
turco high tech. Perdetevi nell’ampio labyrinth 
che allarga la zona “dark relax”, scoprite il 
palcoscenico completamente attrezzato per 
gli spettacoli del mercoledì e del venerdì sera. 
Trasformata anche la linea di somministrazione 
che comprende pizze al tegamino, calzoni, 
farinate, insalate di tutti i tipi, in convenzione 
con “150”, una delle migliori pizzerie di Torino. 
Il Garage è un’oasi nella zona più elegante della 
città (Crocetta) in che consente veramente di 
“staccare la spina” e ritrovare se stessi. 
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

LOMBARDIA

MILANO
BANGALOV
Di certo Bangalov è un club che esce dai soliti 
schemi del cruising. L’atmosfera e la cura dei 
dettagli lo rendono unico e diverso, e le serate 
sono tra le più trasgressive e intriganti in città. 
Sarete avvolti da forti sensazioni, potrete essere 
conduttori o semplici spettatori dei giochi. Ha 
riscontrato grande successo l’evento mensile 
della domenica “MontaMI”, il primo party con 
harness obbligatorio che si terrà domenica 4 
dalle 16 alle 21. Non mancare al più frequentato 
party del “Banga” sabato 24 con il gruppo Top 
Of The Top XXL, una serata esplosiva e travol-
gente per chi ha e ama le grandi misure! 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

FENIX SAUNA
Nuovi orari di apertura: mercoledi e giovedi  
dalle 13 alle 21; venerdi e sabato dalle 13 alle 24; 
domenica dalle 12 alle 21. Under 30 ingresso 
ridotto a 10€ tutti i giorni, venerdi e sabato 
dopo le 20 ingresso ridotto a 10€ per tutti. 
All’uscita pass ingresso omaggio per lo Hot Dog 
Milano cruising club.
www.fenixsauna.it

HOT DOG CLUB MILANO
L’Hot Dog Milano si contraddistingue dagli altri 
cruising della città per il suo ricco programma 

di eventi. Aperto da mercoledì a sabato dalle  
21 e la domenica dalle 15, per gli under 30 l’in-
gresso è di 5 euro tutti i giorni. A disposizione 
una nuova area per gli amanti del pissing. 
Venerdi 2 Hot live show “Michael vs Andres”. 
Venerdì 9 “23cm club vs Culetto d’oro club” e 
lo spettacolo di Aron Red. Venerdì 16 Hot live 
show di Salvo. Venerdì 23 “Sneakers monthly 
party”. Sabato 24 l’evento targato Magnum 
bear in collaborazione con Fenix sauna. 
Info: 02 26826709
www.hotdogclubmilano.it

ILLUMINED 
Aperto 24 ore su 24, da lunedì a mercoledì il 
locale vi offre il primo drink! Al piano superiore 
ogni sera dalle 22 e la domenica dalle 20 apre la 
“sala Fire”, la naked area del locale dove a date 
prefissate si tengono gli appuntamenti speciali. 
Il bar è sempre aperto e nel piano seminterrato 
la zona relax è sempre pronta, pulita e attrezzata 
con numerose e accoglienti cabine. Gli appun-
tamenti principali nella “sala Fire” del mese di 
febbraio: “Fist” venerdì 2; “Masked” venerdì 
9; “Dildos” venerdì 16; “Masked” venerdì 23; 
domenica 18 “Fist” dalle 15. Giovedì 22 party 
speciale “Buon 12° compleanno Illumined!” 
dalle 22. Agli under 25 che rinnovano la tessera 
drink omaggio e ingresso omaggio; agli over 25 
che rinnovano la tessera un drink in omaggio 
e secondo drink scontato nella stessa sera. Per 
tutti rientro gratuito nelle 24 ore successive e 
drink omaggio il giovedì sera presentando l’app 
ANDDOS sul telefono. Cruising Illumined è in 
via Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa e, grazie a voi, ha compiuto 30 
anni! Grande assortimento di accessori fetish, 
leather, BDSM, abbigliamento in latex, intimo 
uomo, libri fotografici e fumetti, DVD per ogni 
gusto e interesse, cockrings, preservativi e 
lubrificanti, gadget per un regalo divertente. 
Veniteci a trovare o chiamateci e con la cortesia, 
la discrezione e il supporto di sempre vi aiute-
remo a scegliere e acquistare i prodotti che 
state cercando. Spedizioni in tutta Italia. 
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com 

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Anche questo mese tante new entries da 
scoprire insieme: Koldo Goran, Devian Rouge 
Vladim Romanov, Nathan Hope e L.B. Wolf. Il 
#SaveTheDate questo mese è per sabato 17 
con “Hard Up” fetish party, doppio spettacolo 
con pornoattori internazionali, dj e tante altre 
sorprese! Ogni lunedì è una tempesta ormonale 
con Org!a Party, ingresso obbligatorio naked 
o jockstrap e ricco buffet dalle 22. Ogni mar-
tedì e giovedì continua la promozione per cui 
accedete al club con soli 5 euro! Mercoledì Mask 

Party. Scegli tu il colore: bianca? (passivo), 
rossa? (attivo) oppure nera? (versatile). 
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it 

PADOVA
HOT DOG CLUB
Lunedì e mercoledì no dress code; martedì 
naked mask con maschera fornita dal club; 
giovedi e venerdi naked; sabato naked & under-
wear; domenica fino alle 18 naked mask e dopo 
solo nudi; gli Hot Boys delle 18: domenica 4 
“Max Duro”; domenica 11 “Mik”; domenica 18 
“Ricky & Jord”; domenica 25 “Gianni Maggio”. 
Nella zona Extrastrong! riservata ai party dei 
club di Planetromeo.com venerdi 2 “23cm 
club vs Culetto d’oro club”; domenica 6 dalle 
16 “Giovani Fuckers”; venerdi 9 “Bearsnaked”; 
venerdi 16 “Giovani Fuckers”; venerdi 23 “Belli 
& Muscolosi”. In collaborazione con l’attigua 
sauna Metrò Padova e il club Flexo. 
Info: 049 7995740
www.hotdogclub.it

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
La prima sauna al sud compie 21 anni di attività 
ricreativa e culturale! Domenica 25 spumante 
e buffet per festeggiare e ringraziare chi ci ha 
supportato per tutti questi anni. Aperta tutti 
i giorni dalle 13 vi aspettiamo con due vasche 
idromassaggio, sauna finlandese con dark e 
bagno turco. Sala fumatori e sale video, sala 
TV, bar, Wi-Fi oltre a un servizio ricreativo e di 
aggregazione con eventi culturali. Situata nel 
Centro Direzionale isola A/7, a pochi passi della 
stazione centrale. A Napoli vi aspetta anche la 
prima foresteria gay in Italia: cinque camere 
piene di luce e con vista panoramica sul Vesuvio 
con bagno, aria condizionata, TV e Wi-Fi. 
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
A due passi da Milano, facilmente raggiungibile 
in treno ma c’è anche la comodità di posteggio 
nell’autosilo comunale di piazza Santa Lucia a 
50 metri dalla struttura, troverete l’atmosfera di 
una sauna nordica dove seguire l’autentico rito 
della sauna finlandese. “Fluo night” sabato 3 e 
sabato 24 dalle 21. Con la tessera fedeltà prezzi 
agevolati in settimana e l’undicesima entrata in 
omaggio. Abbonamenti prepagati con un note-
vole sconto sul prezzo che cumulano i vantaggi 
della tessera fedeltà. Novità “weekend pass”: 
entrata venerdì/domenica a prezzo speciale. 
www.gothicsauna.

Metropoli
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Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com
Per Milano città 
anche consegna 

a domicilio

cod. 137094

cod. 133935

cod. 137130

cod. 137149 cod. 133936

cod. 137300 cod. 134107 cod. 137297 cod. 135194 cod. 135188

cod. 136541

cod. 135932 cod. 133953 cod. 133665

cod. 135851 cod. 136542 cod. 133325 cod. 137346

cod. 135185

cod. 
136364

cod. 
136362

cod. 
136360

cod. 
136359

cod. 135967

Il più grande 
Concept Store Gay 
in Europa
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DOVE & COSA

Dove & Cosa

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
dalle 12:00 alle 24:00, chiuso martedì
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it
Plus onlus Network Persone LGBT HIV+
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.plus-onlus.it
BLQ Checkpoint Test HIV e HCV 
via San Carlo 42/C
051 4211857

sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Orzinuovi 46 
sab. 23:00–04:00
tel. 375 6267853
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it

www.hotelgardamilan.com
Hotel Mennini, 3 stelle
via Napo Torriani 14
tel: 02 6690951
www.hotelmennini.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
After Line Big
via G.B. Sammartini 25
ven.–sab. dalle 21:00
tel. 339 387 6398
www.afterline.it
After Line Small
via G.B. Sammartini 23
tutti i giorni dalle 21:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Hot Dog Milano
via Oropa 3
aperto da mercoledì a domenica
tel. 02 2682 6709

www.hotdogclubmilano.it
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945

www.inferusclub.it
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night Wonder
sab. 23:30–04:30
via Pietrasanta 16
tel. 345 0804476
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Ambrosia
via Edmondo de Amicis, 45 
aperto tutti i giorni 
tel. 02 3669 9215 
www.ambrosiamilano.it 
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio

Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Locali e discoteche

Picador
SP 289 località Fontana Gallipoli/Taviano 
tel. 339 4542886

LUCCA

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Locali e discoteche

Il gatto randagio
strada Corbolo 2
Castel d’Ario (MN)
tel. 0376 663837, 348 1607790, 345 
3222776
www.ilgattorandagio.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay:
lun., mer., ven. 20:00–23:00 
02 54122227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626

www.blqcheckpoint.it

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it

116x76-lamilanottica OK 2.indd   1 12/12/13   16.42

Dove & Cosa
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

PROGRAMMA SALA FIRE FEBBRAIO

FIST
VEN 02/02 DALLE 22:00
DOM 18/02 DALLE 15:00

MASKED
VEN 09/02 DALLE 22:00
VEN 23/02 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 16/02 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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DOVE & COSA

tel. 02 29522734
Pasta à gogo
viale Abruzzi 89
tutti i giorni 12:00–15:30, 18:30–22:00
tel. 391 3582064
www.pastaagogo.it
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916
www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
mer. – gio. 13:00–21:00; ven. – sab. 
13:00–24:00; dom. 12:00–21:00
www.fenixsauna.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786
www.tbluesauna.com

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
King’s bear 
piazza Portanuova 8
 tel. 331 2878168
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 20:00; dom. e festivi 
dalle 14:00
tel. 049 7995740, 392 7104303
www.hotdogclub.it
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828
tutti i giorni 14:00–02:00
www.metropadovasauna.it

PALERMO

Locali e discoteche

Exit
piazza san Francesco di Paola 39/40 
tel. 366 6601583
www.exitdrinks.com

Saune

Maxximum Time
piazzetta S. Giuliano 10
(via Maqueda ang. via Scarlatti)
tel. 091 7654698
 www.maxximumtime.com

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
My Bar
via di S. Giovanni in Laterano 12
tel. 06 7004425
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
Illumined Roma
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.illuminedsauna.com
Terme di Roma
via Persico 4
tel. 06 7184378

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c
www.movimentomosessualesardo.org

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TORINO

Associazioni

Circolo culturale LGBT Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 19765594, 335 7167890

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa
via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel. 340 1966594
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

ROMA

Associazioni

Anddos
via Flavia 47
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Censured
via dei 4 cantoni 5
lun.–gio. 22:30–5:00, ven.–dom. 
22:30–6:00
tel. 06 45682976
www.censuredclubroma.it
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì

Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
www.lamilanottica.it

Altro

Depilazione maschile
anche nelle zone intime e massaggi
Roberto 345 2162929 
www.depilazioneuomomilano.it

Massaggiatore olistico
Massaggio ayurvedico, rilassante, 
decontratturante e antistress con 
l’olio. Toglie tensioni muscolari ed 
elimina le tossine.
Ros 327 4276805

The Enchanting Touch
Esplorando l’intimità 
Sessioni individuali di massaggio
the.enchantingtouch@libero.it 

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
martedì dalle 20:30 alle 21:30
www.radiopopolare.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it
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Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 

www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. 14:00–24:00 
(pubblico misto), ven.–sab. e prefestivi 
14:00–24:00, dom. 14:00–21:00
mercoledì e giovedì chiuso
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299
tutti i giorni 14:00–02:00
www.clubmetrovenezia.it

VERONA

Hotel

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta

Via Napo Torriani, 14  20124 Milano - Italy
Tel. +39 02 6690951 - Fax +39 02 6693437
info@hotelmennini.com - www.hotelmennini.com
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Associazione Nazionale contro le Discriminazioni da Orientamento Sessuale

Fatti furbo!
Annulla il costo della tessera,

SCARICA L’APP!

www.anddos.org
www.1pass.it

Cogli al volo l’occasione :

- L’applicazione è gratuita

- Accedi ai pass con uno sconto     
  di circa 600 €

- Usa oltre 2.000 convenzioni                          
  Nazionali e Locali

- Dotati anche della tessera   
  elettronica! L’avrai sempre a  
  portata di click

- Resta sempre aggiornato su        
  eventi e feste dei tuoi circoli     
  preferiti
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䌀漀瀀瀀椀攀
吀眀椀渀欀猀
䈀攀愀爀猀

倀漀爀渀漀猀琀愀爀
䘀攀琀椀猀栀
䈀䐀匀䴀
䈀氀愀挀欀䈀氀愀挀欀
䰀愀琀椀渀椀
堀堀䰀

圀䔀䈀䌀䄀䴀 䄀䴀䄀吀伀刀䤀䄀䰀䤀 䜀刀䄀吀䤀匀

䌀䄀䴀㐀⸀䌀伀䴀㨀 唀渀椀猀挀椀琀椀 愀氀氀愀 瀀椀豈 最爀愀渀搀攀
挀漀洀洀甀渀椀琀礀 搀椀 䌀䄀䴀 攀 䌀䠀䄀吀 搀攀氀 洀漀渀搀漀℀

瘀攀最甀攀爀漀瘀稀氀愀
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